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1. DESCRIVERE IL PROGETTO

 Fase di costruzione

 Fase di esercizio

 Fase di smantellamento



1. DESCRIVERE IL PROGETTO

Fase di esercizio



2. DESCRIVERE L’AMBIENTE

 Non un semplice elenco considerando pedissequamente 
quanto indicato nella normativa

 Approfondimenti mirati a seconda della tipologia progettuale

 Interazioni fra componenti

 Dati sulla situazione attuale 



2. DESCRIVERE L’AMBIENTE

Esempio: progetto di cava

Componenti e fattori ambientali dell’area di interesse

1 - Atmosfera: Inquadramento climatico 
1.2 - Temperatura 
1.3 – Venti 
1.4 – Piovosità 
2 - Suolo e Sottosuolo 
2.1 – Aspetti geologici generali dei granitoidi 
2.2 - Lineamenti geologici generali 
2.3 - Strutture delle intrusioni granitiche 
2.4 – Tettonica 
2.5 – Geologia dell’area 
2.6 - Il basamento intrusivo dell’area 
2.7 - Aspetti geostrutturali e geomorfologici generali 
2.8 – Caratteri geostrutturali di dettaglio della cava 
3 - Aspetti eco sistemici 
4 - Antroposfera ed Aspetti socio-economici 
5 - Analisi del Paesaggio 
6 - Valutazione delle implicazioni generali sulle componenti associabili all’attività 



3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE

 Considerare solo alternativa zero e progetto proposto non è 
un’analisi delle alternative

 Alternativa zero non è un opzione ma lo scenario di 
riferimento

 Alternative tecnologiche, di localizzazione 90%

 Analisi multicriteri



Benessere animale Performance ambientali Costi gestionali

Allevamento in voliera Il livello di benessere animale, pur

rispettando i requisiti di legge, si

attesta comunque su valori inferiori

alle altre soluzioni

Sono garantite idonee performance

ambi ental i a condizione che

vengano adottate le MTD ma con

un significativo dispendio di energia

Bassi costi gestionali

Allevamento a terra Il l ivello di benessere animale,

anche se non si attesta ai livelli

m a s s i m i , è c o m u n q u e

significativamente migliore di quello

dell’allevamento in voliera

L e per f or ma nc e a mbi e nt a l i ,

soprattutto per quanto riguarda le

e m i s s i o n i o d o r i g e n e , s o n o

c o m p a r a b i l i c o n q u e l l e

dell’allevamento in voliera ma,

con l'introduzione del sistema di

v e n t i l a z i o n e d e s c r i t t o n e l

documento progettuale, ciò viene

ottenuto anche con un significativo

risparmio energetico

I costi gestionali sono incrementati

rispetto all’allevamento in voliera

ma ancora sostenibili sulla base del

piano industriale del proponente

Al le v ame nto a te rra con
dotazione di spazio all’aperto

Gli animali possono stazionare

all’esterno per alcune ore del

giorno, anche se la maggior parte

del tempo vengono comunque

allevati con un modello molto simile

a quello a terra. Si ha un aumento

delle performance di benessere

rispetto alle precedenti soluzioni.

Le performance ambientali sono

sostanzialmente identiche a quelle

dell’allevamento a terra.

I costi gestionali sono incrementati

di circa il 20% rispetto alla tecnica di

allevamento a terra e, come tali,

non sostenibili dal proponente.

Inoltre, l’attuale dotazione edilizia,

ancorché da ristrutturare, non si

presta ad essere destinata ad un

tale modello di allevamento.

3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE

Un esempio: allevamento avicolo



3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE

Analisi multicriteri



3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE

Analisi multicriteri

Ogni giorno prendiamo decisioni con approccio multicriteriale

Esempio:

La scelta dell’automobile

Velocità Sicurezza Comfort Prezzo

Fiat 120 km/h Med 3 8.500 €

Renault 110 km/h Med 1 8.000 €

Ford 135 km/h Min 2 8.800 €

Opel 100 km/h Max 2 7.500 €



3. ANALISI DELLE ALTERNATIVE

Un’Alternativa deve essere considerata non realizzabile se:

•Esistono ostacoli tecnologici

•Esistono ostacoli di budget

•Esistono ostacoli da parte dei portatori di interessi

•Esistono ostacoli normativi



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

Cos'è un impatto?



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

E' il cambiamento previsto a partire da uno stato naturale di

partenza in seguito ad una particolare attività

può avere dimensioni sia temporali che spaziali

può essere primario (o diretto) o secondario (o indiretto)

può avere effetti cumulativi per la combinazione con attività esistenti

è necessario considerare tutto il periodo di vita del progetto



4. IL CONCETTO DI IMPATTO



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

Le Migliori Tecniche Disponibili  (MTD)

Migliori
• migliori performance ambientale
• tecniche più efficaci

Tecniche
• tecnologie impiantistiche
• modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e 
chiusura dell'impianto

Disponibili
• applicazione in condizioni economicamente e tecnicamente valide



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

I Manuali BREF



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

I Manuali BREF



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

I Manuali BREF



4. IL CONCETTO DI IMPATTO

Esempio da non seguire: impianto recupero rifiuti



5. LE MISURE DI MITIGAZIONE

Strategie di mitigazione

Evitare

Ridurre/rimediare

Compensare/migliorare

E’ una sequenza, dalle più efficaci alle meno efficaci!



5. LE MISURE DI MITIGAZIONE

Esempio: cave



5. LE MISURE DI MITIGAZIONE

Esempio: cave



5. LE MISURE DI MITIGAZIONE

Esempio: cave



6. IL PROGETTO DI MONITORAGGIO

1. Finalità del monitoraggio

2. Responsabilità del monitoraggio

3. Articolazione temporale del monitoraggio

4. Definizione operativa del piano di monitoraggio: scelta dei parametri da 

monitorare e modalità di attuazione del monitoraggio

5. Criteri di restituzione e modalità di trasmissione dei dati di monitoraggio

6. Azioni da svolgere in caso di impatti negativi imprevisti

Linee Guida per la predisposizione del Progetto di monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a 
procedure di VIA. MATTM, 2014



6. IL PROGETTO DI MONITORAGGIO

Esempio: termovalorizzatore



6. IL PROGETTO DI MONITORAGGIO

Esempio: termovalorizzatore



6. IL PROGETTO DI MONITORAGGIO

Esempio: cava, monitoraggio delle polveri



6. IL PROGETTO DI MONITORAGGIO

Esempio: cava, monitoraggio delle polveri



7. INTEGRAZIONE CON LA VINCA

Nel caso in cui un impianto, opera o

intervento interessi, anche

parzialmente, o possa determinare

effetti su di Sito di importanza

comunitaria (SIC) e/o di una Zona di

protezione speciale (ZPS) è

necessario attivare la procedura di

valutazione dell'incidenza

ambientale (VINCA). Tale procedura

è ricompresa in quella di VIA nel

caso in cui l'opera o intervento sia

sottoposta a tale disciplina.



7. INTEGRAZIONE CON LA VINCA

Sono due procedure diverse anche se possono essere integrate.

1.Diverse per finalità

La VINCA ha lo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti della rete Natura 2000 attraverso

l’esame delle interferenze di piani e progetti non direttamente connessi alla conservazione

degli habitat e delle specie per cui essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne

l’equilibrio ambientale.

La VIA ha lo scopo di far sì che gli effetti di un progetto sull’ambiente siano dichiarati per

proteggere la salute umana, contribuire con un migliore ambiente alla qualità della vita,

provvedere al mantenimento della varietà della specie e conservare la capacità di

riproduzione dell’ecosistema in quanto risorsa essenziale di vita.



7. INTEGRAZIONE CON LA VINCA

2. Diverse per procedura



Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale, 
MATTM, 2018

8. LA SINTESI NON TECNICA



Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto Ambientale, 
MATTM, 2018

8. LA SINTESI NON TECNICA



Linee guida per la predisposizione della Sintesi non Tecnica dello Studio di Impatto 
Ambientale, MATTM, 2018

8. LA SINTESI NON TECNICA



8. LA SINTESI NON TECNICA

Ruolo dell’infografica

Troppo complessa!



8. LA SINTESI NON TECNICA

Ruolo dell’infografica

Semplici e di 
immediata 

comprensione



8. LA SINTESI NON TECNICA

Esempio: schema per discarica



UNA RIFLESSIONE FINALE

12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o

mancanza di conoscenze, incontrate dal proponente nella raccolta dei

dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al punto 5.

ALLEGATO VII 

Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale di cui all'articolo 22 

………………………………

QUESTO SPAZIO DEVE ESSERE UTILIZZATO IN MODO PROPRIO



L’uomo ha perduto la capacità di 
prevedere e di prevenire. Andrà a 
finire che distruggerà la terra 
(Albert Schweitzer)

La prevenzione……


